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Prot. 30/2009 AT 
del 25/06/2009 

 
All’attenzione del Consigliere 

On. Luigi PERUZZOTTI 
 

                                                 E pc                             Segreteria particolare del Ministro dell’Interno 
On Roberto Maroni 

 
 

 
 

Oggetto: Limitazioni licenze porto di pistola Guardie Volontarie. Interrogazione. 
 
   Viste le numerose segnalazioni e rimostranze di associati ATGVI, verificato 
che sulle licenze di porto di pistola rilasciate o rinnovate alle Guardie Volontarie nella provincia di 
Torino viene apposta la seguente dicitura: “L’interessato potrà portare l’arma esclusivamente 
durante il servizio di vigilanza”,  

considerato quanto tale limitazione, a nostro avviso palesemente insostenibile sul piano 
giuridico/normativo e totalmente irrilevante ai fini della sicurezza pubblica, assuma carattere 
gravemente discriminatorio  nei confronti di una tipologia di operatori  specifica, non trovando 
analogo riscontro in categorie consimili, quali le Guardie Giurate dipendenti dagli Istituti di 
Vigilanza per le quali non sono contemplate restrizioni di sorta se non quelle previste dal TULPS, e 
non viene applicata ai titoli di polizia rilasciati alle Guardie Volontarie in nessun’altra realtà sul 
territorio nazionale, 

 riscontrato che tale limitazione crea frequentemente agli Agenti Volontari problemi 
ricorrenti in ordine alla reperibilità ed al pronto intervento, oltre a non garantire quella difesa 
personale per cause di servizio già compiutamente  sancita dal Ministero dell’Interno (Ministero 
dell'Interno - Circolare N.4.-10. 8616/10089. D (1) Roma, 23 novembre 1979 ) e dal Consiglio 
di Stato con sentenze univoche emesse nel 2002 e nel 2007 (vedi testi consegnati in copia al 
Ministro il 02/04/2009),  

verificato che le richieste da noi inoltrate alla Prefettura ed alla Questura di Torino nelle 
quali si richiedeva la rimozione della limitazione in oggetto non hanno avuto alcun tipo  di 
riscontro,    

si richiede a codesto Ministero di voler indicare alla scrivente Associazione se tale 
procedura sia ammissibile o, al contrario, sia inammissibile e quindi priva di valore normativo, 
poiché riconducibile all’annosa questione della discrezionalità delle Prefetture che, a causa di alcuni 
funzionari, sempre più spesso si traduce in bizzarra arbitrarietà e in un’apodittica negazione del 
diritto. 
 

Il Presidente Nazionale  
Alessandro Tuberga 

 
 


